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Firenze & domicilio è provincià | 


Svizzera e Roma . tina » 36°» 19° 210% 
Francia, (Austria e Germania... +», * 8 » 25 213 È 
Inghilterra, Belgio, Spagna e. Portogallo » 60 » 32 RIT.» 


Grecia, Turchia. ed Egitto, (via d'Ancona) = 82,042 22» 
Mese L. 2 25) Gli Abbuonamenti cominciano cil!4° di ogiil rese: 
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' LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In-Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 34, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Fiuan ze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali, 
Ag Parigi cali IOGENOA Haga, ne J,.J. Rousseau, N. 8; a Londra a 
»Delisy Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill: t-End Br: 
N. 1, Cecil Street Strand. MIRTO AT RO Sn 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati i Direzi 
& del Giornale. — Non si restituiscono i ita” Mi Srna 


j Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunszi sui Giornali 


j ® i FIOR 
sotto cui si spedisce il Giornale. DI pe Gi ornale Quotidiano pe dmn Sa i gesta GTA 
i i è ‘zioni costano L. la linea. 

cibo: assi 16 Firenze. isioiUn:foglio, arret alto o. : Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 

Fhamitizntza I I mn fi x % 

LI ZII I cE E Sg LL w i ® { rr È iSdoi der, p Di "% i »i : 
: cai LL quasi dio poli var sì concentrano. le "ra dalle.due- parti si.occiipavano le une e | costretti ad accomodarsi ‘coi vili prezzi pro: | verni belga ed olandese lo assicurarono che 
alici ixenze, «agosto e: ° i irazioni del patriotismo : Vienna, cioè, 6 lo altre. posti dai pochî compratori. Essendo il grano | quella voce non aveva fondamento, e che la 


IL. TIRO NAZIONALE A: VIENNA 


Non sono i discorsi : che: sì .tengono..a 
Vienna ‘în occasione della festa ‘patriotica 


del tiro, nazionale che possono, mettere | 


paura in corpo.al signor di Bismark.. Quei 
discorsi sorio condannati a svaporate come 
il gaz della birra e del vino con cui ‘fu 
rono' inaffiati: Vi. ha poi d'altra.parte-tanta 
| inicertezia, “tanta "distrepatiza nelle idee che 
éssi esprimono da doverne conchiudore che 


| 
dovranno naufragare contro la.ferma: vo- | 


Iòntà di chi 'sa benissimo quello che viole 
e lo vuole. fortemente. Vi ha inoltre un 
argomento supremo. che. toglie vigore a 
tutto ‘lo ‘manifestazioni dei tedeschi “che 
fanno capo a Vienna, ed. è che non si può 
eccitara mai fortemente il'sentimento. na- 
zionale ‘germanico in ‘Austria seria “destaro 
contemporaneamente la gelosia sospettosa 
dell’altra metà dell'impero; ‘che non è ite- 
| desca ‘6 non ‘viole essere dominata ‘dal- 
l'elemento. tedesco, 
Tutto ‘questo per: altro, ‘una volta. con- 
cesso, non è possibile chiudere gli occhi 
sul fatto di queste manifestazioni di Vienna, 
le quali, in mezzo al. caos dei disegni cui 
accennano, lasciano però ‘sicuri ‘del ‘senti 
mento da cui sono ‘ispirate ; dall’antipatia, 
cioè, contro l'ufficio. egemonico assunto 
dalla ‘Prussia in Germania. In Italia ab- 
biamo avuto altrettanito ? \ 
Vi sarà. taluno che tenterà di. rispondere 
affermativamente: appoggiandosi: a qualche 
aneddoto qua e la; rammentando ‘le lotte 
fra il piemontesismo e l’antipiemontesismo; 
ma ‘evidentemente da ‘noi non era che una 
apparenza di dissenso con cui si masche- 
ravano. altri. sentimenti. ed altre tendenze, 
e basterebbe a provarlo la stretta e calo- 
rosa amicizia che si è repentinamente sti- 
pulata fra gli antipiemontesi d’ Italia ed il 
partito della: Permanente, quando videro in 
questo un avversario deciso d’ ogni mini- 
stero. 
Gli amici dei governi passati dovevano, per 
farsi accettare nei nuovi tempi, abbondare nél 
senso dell’italianità astratta, riservandosi a 

| combattere la forma, il modo, gli elementi 
con cui ‘questa Italia erasi fatta. È la storia 
di tutte le opposizioni e sono artificii codesti, 
ai quali restano presi soltanto: coloro che 
sono decisi ‘a'lasciarsi ‘prendere. ' 

In Germania è ben altra cosa. In, Ger- 
mania: vi ‘fa disgraziatamente: una-lotta fra 
tedeschi e ‘tedèschi; ‘mentre în' Italia tion 
sì ebbero combattimenti. veri fra italiani e 
italiani. Quella lotta poderosa ‘che fu defi- 
nita a Sadowa ha ‘tolto all'Austria ‘oghi 
mezzo a resistere, ma lasciò in Germania 
vincitori e vinti. Oltre di questo è inne- 
gabile che in quel vasto“pieso vi siano 


ibi sis 


APPENDICE. 


I BAGNI DI LAvORNO 


i ti 


" Livorno, 8 igosto ‘1868. 
Gli è fuori di Porta a Mare Che tù godi lo 
Spettacolo della vita, del îmovimento, ‘dell’è- 
spansione. La città è deserta, o meglio, è cotte 
sonia tori se he occupa, nessuno ci 
pensa : tutte le attrattive sono per la spiaggia 
citt 'detideri Sono rigo al mare. AI Sort 
| Stiere arriva è corre difilatò alla regione dèi 
bagni î nulla lo trattiene, nulla l’arrestà, 
nemmeno il moitimento dei quattrò mori, 
nemitigno la” felvida e ‘immensa Upera del 
cantiere, d’onde il stiònò le peredssi metalli, 
il procio degli istrumenti, le nere colonne 
di fumo che s’ergono, annunziano la perti- 
nacè potenza dell’uomo che studia assicurarsi! 
l’imperio dei mari. Ma il forastiero sente e 


 Berlîno. ‘Questa, la ‘città dei dotti, raccoglie 
i facilmente il consenso delle popolazioni 
| della Germania Settentrionale; quella , la 
| città della vita piacevole ed un ‘po’ ‘spen- 
| sierata, è la capitale‘ natutale ‘della Ger 
| matiia del. Sud. 

La grandezza ; importanza è la forte 
| organizzazione della Prussia è stata certa- 
mente d’un ‘grande aiuto. per intraprendere 
| l'impresa nazionale; non potrebbe però 
venîre.il giorno in cui fosso d’ostacolo per 
compierla ? 

Proseguendo rel parallelo clie ‘Spotitaneo 
si. presenta coll’Italia ,..ecco. come ‘la de- 
bolezza relativa del Piemonte ‘în ‘confronto 
della intera nazione ‘di cui ‘dovevasi com- 
piere la fusione, l’ha facilitata. La ridico- 
laggine dell’accusa che si era inventata da 
| coloro i quali dicevano ‘che si' voleva im- 
! piemontizzare, l'Italia, è disvanita di con- 
| tro ‘alla ‘grande ‘sproporzione che sì aveva 
+fra Questa Italia, che dicévasi potesso es- 
| sere divorata . ed .il piccolo. Piemonte, che 
! doveva ‘esserne il divoratore. Ma in Ger- 
| mania non siamo allo stesso caso. La Con- 
! federazione del, Nord, che per ora rappre- 
| senta tutta quanta Ja ‘patria di Arminio, è 
| veramente la Prussia ingrandita cogli Stati 

che farono conquistati  coll’armi, ,ed assog- 

gettati ‘inercò ilvincolo federale loro im- 
| posto. Quando' ‘quella Confederazione ‘do- 

vesse passare la linea del. Meno, è certo 


che il combattimento rimascerebbe'più ac-| 
canito di prima fra la Prussia, che vor-| 


rebbe avere l'alta mano su tutto ,, ed i 
vari Stati tedeschi,.i quali .cercherebbero 


di strapparséla' di’ dosso quanto più po-| 


tessero. : 

Sotto questo aspetto hanno molto valore 
le manifestazioni che sì sono fatte ‘è che 
«sì fanno al tiro nazionale di Vienna, e può 
leggersi «in esse, con qualche nostro con- 
forto, che în sostanza Ta ‘terra classica de- 
gli odi municipali , la terra dei Guelfi e 
dei Ghibellini, dei Geremei e dei Lamber- 
tazzì, dei Torriani e dei’ Visconti, dei Ca- 
puleti e dei Montecchi, dei Bianchi 6 dei 
Neri, ‘ecc., ‘ecc., era ancora quella ‘che ‘a- 
veva ‘più saldo in fondo' dell'animo il sen- 
timento unitario nazionale. 


CENERE ERS®= EEE Eumuunisi 


Togliamo dall’ Italia Militare del 4 il se- 
| guente ordine del giorno che, il luogotenente 
generale Bixio, comandante generale. delle 
truppe al;campo.di;Foiano, pubblicò in oc- 
casione della visita di S. M. il Re: 


ny Se ML. .il Ro mi ha ordinato di dirvi: che as- 
sistendo. questa. mattina alla fazione simulata 
nelle posizioni di Monzano , Montiechio,  Borgo- 
| nuovo, su quel di Cortona, mentre dall’intensità” 
dei fuochi ha potuto apprezzare la bontà del 
fucile a retrocarica © l'abilità nel maneggio del- 
Parma in. così breve tempo acquistata dalle truppe, 
ha pure la Maestà Sua apprezzata la intelligente 
scelta delle posizioni successivamente occupate, 
lodando insieme l’opportuna e regolare prestezza 


Questo aggradimento di Sua Maestà sia con- 
forio e prezaio ‘alle truppe: per le fatiche. durate. 
Il luogotenente generale 
Bixio» 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— 4: 


Roma, di agosto. —«A dettatdi molti, fervono 
le pratiche tra Firenze e' Parigi (e Roma, dietro 
lequitite) pero sgombero dél territorio romano 
dall'occupazione straniera. La Francia, pro 
pugnerebbe ‘un ritorno pure semplice ed imal- 
terato della Convenzione di settembre! Pro- 
pugna l’ Italia una modificazione o aggiuuta 
capace, ad alleggerire il. carico che resta. im- 
posto al suo: governo. Il. Sartiges che, se. la 
passa ‘alla villeggiatura di; Frascati; manda: e 
riceve messi e dispacci, ed ha il’ mestolo in 
mario ‘per accomodare ‘il dominio "temporale 
siffattamente che duri ‘e sopravviva ‘a qualun- 
que vicissitudine politica. Erasi perfino di- 
vulgato a Roma che coteste malagevoli par- 
tite fossero già. composte. 

Chi serive da questo cimitero politico che è 
Roma, .rion: potendone: saper più che tanto, 
deve contentarsi di riferire le poche | parole 
che si raccolgono nelle aule cardinalizie. 

A taluîti pare un gran fatto la pazienza ‘del 
governo papale in aver fatto passare pel suo 
territorio in ferrovia quattro o sei guardie di 
finanza del regao, che andarono da Orbetello 
a Napoli. Furono fatte svestire la divisa mi- 
litare ; si fece loro comporre di esse e delle 
armi un: fardello e questo consegnare. tra le 
merci e ‘accompagnare da due soldati papa- 
lini'; i'quali giunti ad Isoletta riconsegnarono 
il bagaglio temuto lasciandole andare con Dio. 
Prima ‘di assestara cotesta operazione corsero 
e ricorsero da Roma a Nunziatella molti di- 
spacci, quasi che si fosse trattato di una cosa 
di tale. gravità da mettere in compromesso la; 
dignità e la sicurezza di un. grande impero. 
Siate ‘sicuri che col: governo pontificio. non si 
vince e mons’ impatta ,, (sintantochè .il suo, 
avvocato ‘oriiipotente ‘non lascia andar questa 
briga per qualche altra. Sia ciò di'avviso al 
vostro governo, se mai gli rifiorisse in fanta- 
sia l’idea di ritornare coi fatili negoziati al 
Vaticano. 

Per giustizia dovrebbe dichiarargli guerra, 
e siate certi che i feciali l’approverebbero 
correndo a piantare a ponte Felice la picca, 
insanguinata. Se questa non può fare, stia: 
sene ne’suoi panni. Sua Santità andossene ieri 
fuori di porta S. Paolo, ove s di carrozza 
per provare a far pochi passi. Pochi vera- 
mente ‘he fece, essendo debolissimordella per- 
sona; ; e di, acciacchi pieno. L'altro giorno 
andò a certe monachelle del Vuirinale pro- 
fessaniti la ‘regola di S. Francasco. 

Le dottrine economiche del Cavalletti se-, 
natore hanno condotto i fornai ‘ad una specie 
di sciopero, solendo ‘tenere nei loro. migaz: 
7inî gratio ‘e farina ‘per due giorni appena. 
Dianzi !cuni fortai erano anche negozianti 
di ‘grino'; ‘ora la scienza ‘economica del Ca- 
valletti ha portato la‘separazione dei duétie 

‘ozì. Siccome il sistema delle'tariffe séttima- 
hali, regola il prezzo del pane di questa set- 
timana .col, mercato del grano degli ultimi 
giorni della precedente, il fornaio non può 
avventurarsi. a. fornire i suoi magazzini, es- 
serido ‘costrefto'a vender per dieci quello:che 
sarà eostato dodici. La tirannia delle tariffe 
danneggia anche-gli agricoltori, i quali sono 


AILL'CDIESTR IRE I AI ARTE TUBI ICI E 


non cura, vede e passa, passa avanti, poi- 


| ché ha sete, d’aria, marina, è dominato dalla 
‘‘voluttà di tuffarsi nei glauchi gorghi dell'onda 
Siamo fuori di porta. Eccola ridente spiag- 
gia ornata di verdura e di panchine ; ecco 
l'immenso cristallo del mare che riflette le 
faville del sole; ecco che tu respiri la_ fre 
schezza d'un ventidello odoroso è mite del 
quale avevi Inrighissimo desiderio ! S'aprono 
ì polmoni per ingoiare unalunga aspirazione 
di quell’aura libera e vergine, e in te senti 
|| il refrigerio che arreca e provi piénezza ‘di 
soddisfazione per il cammino incominciato. 
Lo sguardo incantatò ‘non abbandona l’az- 
|.aurro delle acque che, frangendosi negli sco: 
gli, schizzano una spuma d’argento che, ri- 
cadendo, ai raggi solari, rifletta î colori del- 
\l’iride. E l'incantesimo s’accresce più sì pro- 
cede oltre... 4 
Il mare è così ricco di magnificenza e di 
poesia che, non, stanca mai: offre, in quella 
| sua misteriosa uniformità, la più superba di- 
versità di spettacoli: sono spettacoli ‘che par- 
lano al cuore e che commovono l’anima, che 
spingono il pensiero nelle più nebulose te- 
gioni del trascendentalismo. Ih, quel contra- 
sto di spiaggia e di acqua, dì monti e di mare, 
di mare e di cielo vi è qualche cosa di so- 


‘vranaturale che avviva e! sgomenta nel tempo 
istesso. 

La spiaggia è arricchita ‘in questo punto di 
giardini pubblici che si prolungano sino al 
castello ‘così detto dei Cavalleggieri. E qui si 
sente la vita della materia; '‘il: commercio de- 
gli elementi; l’agitarsi degli interessi e delle 
cupidigie umane. Sono carrozze che vanno , 
carrozze che vengono in mezzo al polverio 
e sotto la sferza di Febo, In qualunque ora 
del giorno trovi vetturali che t’offrono la ti- 
monella, marinai che ti vogliono condurre in 
birca. Or passa l''omnibus di S. Jacopo!, or 
‘quello dell’ Ardenza ; ‘e fremono ‘i fiaccherai 
per questa nuova concorrenza alla quale solo 
da quest'anno vennero assoggettati. Sono pe- 
doni ‘che ‘vanno ai bagni; ‘protetti dall’ indi- 
sperisabile ombrello di tela, o rie vengono; e 
l’atidare ‘a ‘piedi è 'per<gli luni igiene‘, per 
‘gli altri è giudicato democrazia o spilorceria. 
Qua “sono dofine ‘che portino bimbi, bimbi 
che strillano, bambinaie che:gridano; là ven- 
ditori ambulanti d’icqua diaccia, venditrici 
di fiammiferi e di semi. ? 

In'tutto ‘però si ‘scorge il temporaneo e il 
fugace ; si ‘comprende che questo grande svi- 
luppo di vita non dura che nella calda sta- 
{gione dei ‘bagti, beatitudine dei livornesi, 
. manna deliziosa per i padroni delle case che 


una merce tanto costosa e mutabile di prezzo 
trova. pochi speculatori, tra'‘î quali non es- 
sendovi più i fornai, sono ridotti in Roma ad 
una mezza dozzina, i quali. adesso sono ,col- 
legati a danno dei. produttori.; dopo si, colle- 
gheranno ‘a darino' dei fornai e dei eonsuma- 
tori ; è così per la scietza economiea del Ca- 
valletti, col caro avvenire sconteremo il buon 
mercato di pochi giorni, purchè non inter- 
venga monna. Banca romana, la quale per far 
buone. grazie al governo, si fa prefe del- 
l’annona senza curare gl’interessi degli azio” 
nisti. Ma tornando in via, il Cavalletti se non 


avesse; avuto la fortuna di. vivere in questi à 


tempi, ma fosse stato antico; si sarebbe bu- 
scato l’òstracismo, ‘perchè tendendo tanto. a 
propiziarsi ‘la plebe, si sarebbe detto di lui 
che affettava tirarinia e mutazioné ‘degli  or- 
dini stabiliti. Invece è si innocente che si 


contenta della buon. grazia del principe e 


del-guadagno di titoli palatini. 
— _—__eo —o_e—_——_—_———__k 
FUCILAZIONI A BELGRADO 


Serivono da, Belgrado, 28 luglio, alla Cor- | 


respondance du Nord-Est: 


Oggi, alle ore 6 antimeridiane, venne eseguita 
contro gli assassini del principe Michele la sen- 
tenza di morte in. una pianura fuori della città 
fra. il Dantbio 6 1a piccola strada che conduce a 
Vichniza. I condannati furono condotti sul luogo 
del supplizio un po’ dopo le cinque. Tutti ave- 
vano giù le braccia legate con una corda. Erano 
pallidi ma pieni di coraggio. Alcuni famavano. 

Dopo che fa loro lettà la sentenza di morte si 


dissero addio. I quattro fratelli Radovanowiteh si : 


abbracciarono ; poi i tre fratelli minori baciarono 
la mano ‘del primogenito.  Sima Nedanowitch si 
avvicinò a suo cugino Svetozar ed all'intendente 


del principe Karageorgewitch. L’intendente, che | 


in tribunale pareva infermo, al momento di mo- 
rire aveva riacquistate tutte le sue forze. 
Dinanzi ad una fossa lunga 15 metri erano 
stati piantati quaitordici pali alla distanza di un 
meiîro uno dali’ aliro. Ciascun condannato fu le- 
gato ad un palo. Quindi vennero bendati gli 0c- 


î 


chi al primo a destra; e ad un segnale deil’affi- | 


ciale comandante, quattro gendarmi fscero fuoco 
contro divlui alla distanza di quattro o cinque 
passi. Il cadavere fu tosto staccato, dal palo; e 
gettato nella fossa. Poi furono bendati gli occhi 
al secondo e così di seguito fino al 14°. Lo stesso 
fazzoletto bianco ‘servi a''bendar gli occhi di 


t 


4 


f 


tutti. I più colpevoli erano alla fine della fila, | 


Svétèzar Mariadowitch ; direttore del bagno, era 
l'ultimo; Kowa Radovanowitch che mutilò il volto 


} 


| 


“del priscipe Michele, il penultimo. Ogni, qual- | 


volta un cadavere cadeva nel fosso, la folla pro 
rompeva in maledizioni. 

La fucilizione durò circa mezz'ora. Un dolo- 
roso accidente ebbe luogo durante la medesima; 
una delle palle destinato ai quarto condannato 
colpi nella fronte “un ufficiale di servizio, che 
cadde morto. Eràto ‘presenti circa sei mila per- 
sone. 


RIE crimini 


‘NOTIZIE ESTERE 


Si legge nello Standard del 3 : 


< Alla seduta della. Camera dei comuni si 
ècparlato di una quistione d’interesse gene- 
rale. 

«Il signor Otway dimandò al segretario di 
Stato per gli affari esteri se avesse ricevuto 
informazioni. intorno al progetto d’un’alleanza 
offensiva e difensiva tra la Francia, il Belgio 
e -l’Olanda. Lord Stanley rispose che i go- 


—________5 


fronteggiano lo stradale che mena agli ‘stabi- 
limentie all’Ardenza. La provvidenza è grande; 
e così l’esuberanza dei tre mesi ‘supplisce 
alla deficenza dell’ altra parte. dell’ anno. Se 
la qnoda' non avesse inventato le. ‘bagnature, 
questa vaghissima spiaggia sarebbe deserta ; e 
solo qualche povera vela di maritiàio si’ sten- 
derébbe ‘al'‘sole, e poveri figli ‘di pescatori 
chiederebbéro. il ceritesimo al |\passeggiero. 
Dall’ alito della moda l’opulenza fu scossa, e 
volenterosa, anzi entusiasta, porta l’obolo ‘al- 
l'incantesimo di questi luoghi. Il più sta nel 
tracciare la linea, mell’aprire la. carreggiata ; 
ma quatido è aperta, tutti ci passano. Il menido 
è fatto così: e dove l’una va, le altre vanno. 
Così ‘chiedesi alla salute il‘pretesto: per vedere 
il mare; ‘si trova! nell’ afa. delle + capitali il 
pretesto: per iscire a più ameni lidi; la gio- 
ventù dorata coglie l'occasione per tentare, in 
giocondi ozi, avvebture igioconde ;. e lu beltà 
‘gentile arde ‘incensi sull’àltare del buon gu- 
sto è della \galanteria. 

Dopo i balli, i teatri, le serate dell'inverno, 
come si potrebbe vivere ‘sè tell’altra parte 
dell’anno nòn ci fosse un saporito convegno, 
un piacevole sollazzo, un luogo di «passa- 
tempo? Sarebbe un’ impossibilità sociale. La 
società si troverebbe sbandata, si allentereb- 
bero i vincoli di molte amicizie , si raffred- 


Francia non'aveva fatto loro nessuna proposta 
di ‘quel geriere. La dichiarazione è natural- 
mente soddisfacente nello stile ufficiale, ma 
in realtà non significa nulla. 

« E,certo che il governo francese. non fa- 
rebbe simili. proposte a. quei .due. governi se 
prima non fosse certissimo del loro consenso. 
Non vi è dubbio» però: che in questi giorni 
ha avuto luogo ua ‘attivo scambio di comu- 
nicazioni intorno”a questo ‘progetto fra le tre 
Corti, enon esitiùmo ‘ad asserire che fra 
qualchée®mese ne riudremo parlare. Il pro- 
getto, buono o cattivo, è il risultato naturale 
della Confederazione della Germania del Nord.» 


© °L? Independance' Belge del 3 pubblica ina 
importanté corrispondenza da Madrid in data 


| del 28 luglio la quale afferma che le condi- 


zioni” della Spagna si fanno sempre più gravi. 
A Madrid e a Valenza vennero sgiperti muovi 


depositi d’armi e. tipografie clanglestine. Gli 


ufficiali di, marina now ispirano più alcuna 
fiducia. Lo stesso corrispondente assi@ira, che 
malgrado le smentite dei giornali, è verissimo 
che il duca di ‘Montpeusier sì è dimesso da 
tutte le sue dignità. Ma la demissione nom 
verme accettata. 7 

Il Morning Post ha da Madrid 4 : 

«Il governatoro di Cadice ha telegrafuto a 


| Madrid di temere lo scoppio di moti rivolu- 


zionari in varie parti di quella provincia. E- 


{ gli aggiungo che ha preso molte precauzioni 
| ed inviato, alcune compagnie di guardie ci- 


viche nei distretti minacciati. 

«Si dice che quanto prima sarà pubblicato 
un manifesto del capo-pastito carlista, il ve- 
terano generale Cabrera, proponendo pel trono 
di Spagna il figlio maggiore di Dun Iuan. » 


L’ Ind. Belge ha da Anversa 2, che l’inau- 
gurazione della statua. di Leopoldo, I.ha avuto 
luogo fra una: folla immensa: Il: barene Not- 
tebohm ha. pronunciato un discorso che fu 
molto applaudito, così pure una cantata del 
sig. Lemaire. La festa terminò con evviva 
al re. 

Si legge nella Corr. gen. autr. del 2; 

«I giornali di Pest continuano: ‘a vdare 
nuovi particolari\sulle ricerche della giustizia 
per svelare il mistero di cui ‘è sempre cir- 
condita la sparizione di Benintzky. È stata 
sparsa la voce che Benintzky sì ritrovasse sano 
e salvo a Hermanustadt, ma questa voce era 
falsa. Suo nipote, il notaio Antorio Benintzky, 
ha ricevuto .in circostanze misteriose una let- 
tera di cui ecco il tenore: « Sig. Benitzky 1 
Se voi non cessute dal cercare di scoprire il 
corpo. di Luigi Benintzky, sarò costretto di 
farvi pure sparire affinchè voi non mi an 
noiate più lungamente. Che ciò vi sérva d’av- 
viso. » 

« I cani della casa, del sig. Benintzky,, che 
si adoperavano per.scoprire ‘le. traccie; mo- 
strarono negli ultimi tempi sintomi d’un ten- 
tativo violento «di ‘avvelenamento. Im breve, i 
fatti che avvengono danno luogo a credere 
dell’ esistenza d° una cospirazione misteriosa 
contre i giorni degli amici di Beniatzky. » 


Corrispondenza particolare dell’Oriniona. 


Tnuste, 8 agosto. — L’oracolo finalmente parlò. 
Telegrameai giuntici ieri da Vienna ci annunzia- 
rono la pubblicazione nella Wiener Zeitung del 
decreto, che dispensa (e questa volta sembra 
mion.in seguito ad espressa domanda) S. E. il ba- 
rone Bach dalla carica di governatore di Trieste, 
con ricomoscimento dei meriti acquistativi. Diffatti 


_rPrT—___P———_—t__ 


derebbero molti affetti, rilassate più non da- 
rebbero suoni le armoniche corde ‘della ‘ga- 
lanteria, e Amore piangerebbe amarissimela- 
grime pensando al proverbio : « lontano dagli 
occhi, lontano dal cuore. » 

Rapidamente queste cose passavanmi per 
la. mente, quando' ero ancora davanti ‘al 
Giardino dei Bagni, che è proprio N tra la 
porta e il mare. Non so perchè si chiami dei 
bagni, ma certo è un bel giardino; ‘dove- si 
volle raccogliere quanto w ha di confortabile 
edi dilettevole, cnde degnamente -riceverè 
quell’ elevata. società che frequenta i bagni. 
Gli è allora che mi sento chiedere dal fiac- 
cheraio: 

— Dove andiamo, signore? 

— AI Pancaldi. 

Squarci! Pancaldil Palmieri! ecco il nome 
dei tre stabilimenti ‘che hanno sede su questo 
lido. Omne trinum est perfectum. E nun è per 
nulla che Pietro Leroux e Benedetto Castiglia 
pensano în tre tenipi e scrivono in periodi 
di tre membri. 

«Cristo: ha incarnato il vero, Vico lo lia 
intuito , io lo rendo. popolare. »-Così diceva 
uno dei due: ed.io lo cito per dare esempio 
del perfetto fraseggiare: trivitario. 

Eccoti subito a destra lo scoglio della Re- 


sil sali i il rischio di i iù produttivo il monopolio e non ottenere que- 
Benchè non obbligati, pubblichiamo la se- | certi senza correre il rischio di metterci un cen- | più pi pol qu 
guente lettera dell'avr. carlo Ferraris, facendo | tesimo del loro. Sta economia avete ottenuto il contrario. 


î i i È ini- | Prima di tutto bisognava cercare di ottenere 
però avvertire che volendo confutare, conferma La Società anonima non è in caso di ammini: ib iii: coito) Phicà pt 


i meriti dsl De Bach furono si eminenti, che sa- \ colla ralglior volontà di proteggerli, deve per- 
rebbe stato davvero imperdonabile ingretitudine | derli. E così sia. 


stabilire îl vero canone pae Pato sosseguante e 


Ma non basta; fra lé garanzie che il Codice di 
la vostra ione manca per conseguenza ‘di 


tiro a coloro a cui sono poco note le tristi con- | - Nella seduta che il Consiglio comunale di 
commercio prescrise per questo genere di spe- 


p statuto sulla validità della deliberazi Je as- 
dizioni in cui versa Ja nostra città, che il Muni- ' Firenze tenne la sera del 4. eorrente, dopo Ponctot soglie 


ed ingiustizia da parte del ministero di non ri- I replicati insulti della vecchia Presse di Vienna , > 1 Hi 
conoscerli. E, secondo me e opinione di tuti i | contro i triestini ed il nome di bastardi da essa | invece l’asserzione dell nostro corrispondente so della reina Se la finanza si spoglia del suo maggiore pro- 
miei concittadini, l'opposizione da lui fatta con- | ripetutamente espressocon sfacciataggine più unica | 4; Torino: nate so sperate che essa la migliorerà. Chi vi | vento essa deve per lo meno sapere quale cifra 
tro l'attuazione dello leggi confessionali, il con- | che rara, dileggiando così ciò che essi hanno di ) 1868. assicura che essa non la peggiori? Per provarlo | potrà iscrivere in bilancio în correspettivo delle 
siglio dato ai nostri padri costritti retrogradi e | più sacro, la {oro nazionalità, era impossibile non "i s Torino, 3 agosto °° ll è forse bisogno di citarvi i risultati SE rin cessioni fatte. Stat 
clerieali di non intervenire alla ‘troppo famosa | eccitasse in sommo grado la Jloro indignazione. Hilmo signor Direttore del giornale. | | | che diedero tutte le Società anonime che avete | " La Camera discutendo questa cessione dovrebbe delli 
‘seduta municipale del 10 Tuglio (assenza ch'ébbe | Buccinavasi già di far partire aleuni giovani col- l'Opinione, > lautorizzate nel nostro paese?‘ per lo meno sapere quala somma ci viene in di 9 
gi tristi conseguenze), l'aver eccitate lo selvaggo | l'incarico di esigere da quella redazione una ri- | In una corrispondenza da Torino inserta Mel | come vengono e/come vennero da ésse'tute= | compenso: data. Gli è: questo il: punto: principala sa o 
passioni degli slavi del territorio contro i fibe- | frattazione, ma vinse l'opinione del più modoral! | gi Tei riputato giornale , n° 218 (2 agoste) Tife- | jxxi i grandi interessi che furono loro affidati ?.| che deve guidarciad approvare od a respingere L 
rali triestivi e l'aver concertato, infine, coll’amico | ® guesta idea venne abbandonata. Teri mattina | rendosi un sunto della assemblea degli azionisti, | “muti i giorni noi abbiamo di deplorare le la- | il contratto. Invece. nulla di tutio ciò. Noi non cieli 
Kraus, l'iniquo piano di cireuire i cittadini la | del citato periodico vennero fatti aufo-da-fè Îl | Banco sconto e sete, tenuta il 80-luglio P: P4 | sosnze che vengono da tutte le parti contro lo | èbbiamio nessun ‘dato certo per giudicare degli stes: 
notte del 13 ordinando di far fuoco proditoria- | tutti i caffe è sulla pubblica via. Due copie Yen: | Gbcorsero alcune inesattezze che'oredo: dover rete | 5%; tà ferroviarie, le quali mandano in rovina | utili e delle perdite di questo contratto. nati 
menta sulla folla, sono azioni tali, che appena | nero abbruciate nol mezzo della galleria del Ter- | t;fcare. gl'interessi loro afidati, «> i Il ministro dice che il canone sarà fissato sul. - 0 
potrebbero essère degnamente reitibuito con un | G#Ste0 (la ‘nostra Borsa) ove l’aute-da-fè fini COR | Non è vero chela Direzione attuale del Banco | £ l coraggio il signor ministro viene | canone lordo del 1868, e sta bene. Ma si inte! 
ordine insigne, Ma se il governo gli si mostrò | un iaferaglio, che fortunatamente però non ebbe | sia stata osteggiata nella sua amministrazione da | 00. quel coraggio il signor. Rinisiro viene | canoe JFree cei eisare ‘all'incirca una ‘somme’ sen? 
avaro di questa distinzione , gli.sia di conforto | serie conseguenze. Tro ultra-reazionari (fra Cui | un gruppo di azionisti, e non è esatto il dire che | 058! @ Proporei ana nima? | fissa? , rigu 
o di ricompensa la riconoscenza dei triestini, che | un: exsconsole d' una'mezza dozzina di quei mi- | p ordine del giorno Gianolio y: votato: nella detta: |-} dolo, Stato dna Gere ie E che cosa di i notizie che 
serberanno di lui imperitura memoria, come non | Croscopici,siaterelli tedeschi cho la Prussia SPAZ2ò | assemblea, sia passato alla maggioranza.di 28: AntondO ul ARE pic St abbiamo ah Di sa) fr ocra è e - 
potranno giammai scordarsi dei benefizi ricevuti | nel 66) scagliandosi inurbanamente contro coloro contro:62 “| satore della società ano? È o da le- | l'amministrazione dei tabacchi? mb | * il g 
itall’esecutore delle sue idee; umanitarie ,. il. suo | che circondarono la fiamma e gridando come ener- |. 1rassemblea era’ chitmata ‘a deliberare, sul, bi- negherà che esse procedono in un } WIrA IAS | “lo coredo» che-‘difficitmente 11. ministra-pabà cieli 
tl, fp a el | o pro sl ar | na cm Pg cl re | (E EMI 0 n CRD | on di : 
vicina Gorizia, mentre la ite atmosfera di lssimo della sua ci “ È ioni. Lai pi rat n È, cia: “ 
Trieste cominciava essergli esizialo. si fece compatta, schierandosi dalla parte del gio- iigagiil interpellanza sopra una lite ver- | sioni di cui esso si randolo colpevoli: A IOITATTe pure in via Socadenioa che il la q 
Il Moring Viene atteso questà serà; la Com- | YàNe' cominciò a gridare: fuori, fuori, il quale | sunto a Torino tra‘alcuni‘azionisti e la precedente | - Ed iofatti. como potrebbe ageadere; diverto prodotto pa; 1 pregi maggiore gallo. logi "i 
missione d'inchiesta però (che' in nostro giornale | schiamazzo' attirò nell’iuterno la gente che pas- | amministrazione del Banco, e. sopra altra lite | MONte ? Sopra chi cade Ja responsabilità diretta | altri = Lia = le norma avente VOLE pe 
rappresentò spiritosamente come l’araba fenice) | Sé@giava per lo vie adiacenti. Duo dei predetti | ‘ertento a Lione tra il Banco ed ìl fallimento | dell'opera di queste società ? Sopra nessuno. Nes- | scere sue prodotto e -ttuY 
sembra non trovi la via che matte a Trieste. | Signori dovettero, accompagnati dai vice-presi- { mogta. de) suno le rappresenta , il solo rappresentante ‘loro | . Le norme che voi m’indicate nel progetto della e 
Finora è arrivato il solo consigliere Hell. La po- | denti del municipio che si trovavano per caso | ‘Successivamente si proposero due crdini del | è il capitale ed anche questo è molte Volte, pro- SOI tipo rogo quene Scopo non, 
polazione, ch'esige pronta giustizia , comincia a | 0là, ritirarsi nelle sale interne, mentre il terzo | riorno, l'uno Fefarie-iisturolo sulla votazione | blematico, ; ; ono teriersi per , Perchè CON esso ‘sì va Soc 
dar segni d'impazienza ed è da dend viva- | venne accompagnato fuori del Tergesteo con s0- | 5s} bilancio 6 pel pagamento del: semestrale’ iu-. " Quando cessa il capitale’ che cosa resta della | alla ‘confasione © non alla verità. > 16 nell 
mente, che per incuria di coloro a c ipua- /sporissimi fischi e s'allontanò in ‘una cittadiza. | teresse alle azioni: o l'altro Gianolio, che oltre. a | società ? Nulla, all'infuori dei danni che essa pres | . Edinfatti le (voi, di potere, col i v 
mente dovrebbe star a cuore la pubblida tran- | Deplorabili scene che speriamo non si rinnove- | 11; coso, involvevà e conteneva materie non | dusse. y on i progetto accertare le spese ? pro i. Pri. se 
quillità, essa von die in nuovi eccessi. ranno; ma qual meraviglia se l’offeso amor PrO- | stata poste all'ordine del giorno, e con cui ai tan- | . Gli è dunque sd un talò genere di società che si | ma di tutto voi'non "potete ‘atce Valore tovi 
Vi è noto ché } nostro municipio presentò al |.PTio d'una città intera inveisce contro i paladini | {va di straforo ed indirettamente di favorire | aftida un'ramo tanto importante della ‘pubblica | delle merci (che avato in magazzino: nò la lavo- Pi 
tribunale formalo accusa contro tuttii: promotori | dei nostri: detrattori? dn. l'antica ammibistrazione del Banco, è di pregiu- | finanza? Csi razione quoguita magi gaplignsnnto a rale Dire neci 
dei disordini avvenuti, ciò che equivale a met- | , Tra Trieste e le novelle città marittime del- | giare il corso della causa come sovra, vertente | E con, quale diritto il sigaor ministro, accor- | chè ? Perchè. non esistono nò inventati, nè stati, sent 
tere in istato d'accusa la. Iuogotenenza, la po- | Istria, ha luogo ogni domenica uno scambio di | tr essa ed alcuni azionisti. dando questa concessione, si [spogliò del diritto | né quadri, nè conti precisi. © "0 vi (n “i 
lizia, i militi territoriali ed i caporioni che di- |_YiSite e di coriesie, locchè addimostra i benevoli | -‘S; protestò senz'altro contro l’armessione del | di esigere Ta sola garanzia che Ja legge prescri- | - Voi mi-risponderete colle-parole : la. Commis- 
ressero il mpvimento reazionario. Esempio finora | $®ntimenti da cui sono reciprocamente animate | etto ordine del giorno, ed'essendosi votato sulla | vè: il capitale ? sione “op arbitri 1 Baie! Voi potrete nau E 
unico in AuMria 6 che prova essere Trieste or- | 10 rispettive popolazioni. 1 iriestini trovano do- precedenza dell'uno all’altro, quello Gianolio con- | . Il. modo col quale il prestito è fatto. svincola | quante, Commissioni vorrete, c è, 6659 non rie- que: 
mai stanca di lasciarsi conculcare dagli oscuran- | VUMque la più cordiale, la più festosa accoglienza. | tenente materie estranee alla discussione ed al- | la Società dall'obbligo di costituire un capitale | sciranno’a darvi ‘in conto Preciso lè rane di { 
*  ‘tisti @ggî terroristi, i quali avetido finora il so- | Ieri poi alcune centinaia di piranesi recatisi qui | ordine del giorno dell'assemblea ottenne una de- | I6gale: È ] cherà loro la base che serve a fare questi.conti; essi 
pravvelito , la dipinsero ei connazionali ed agli | ©0l piroscafo per. restituire Ja visita ai triestini, | pote precedenza sull'altro. Frattanto bisogna osservare che fra i banchieri | ed infatti è facile dire fatemi un conto, ma Veri 
cstraneî, reazionaria, poco tenera della sua na- | Vennero ricevuti da fragorosi evviva ed alla loro | ‘’‘Ajora gi ritrovò e si riconfermò la protesta | i quali firmarono il contratto non ve. n’ ha che cosa ve lo faranno se mancano inventari, 0 
zionalità e figlia poco amorosa della sua gran | PArtenza uia folla plaudenta inviava dalla sponda | er scritto e quasi tutti quelli che erano con- | solo che si occupi di tabacchi 'o che abbia com: | conti dettagliati, ecc.’eco.#” " ano”! Soc 
madre. affettuosi addio agli ospiti istriani, che ricambia- | trari all’ordine Gianolio' per non assistere alla | petenza bistantè per occuparsi di tal esercizio, | | Gli è perciò ‘che voi non: potrete: mai sapere voi 
L'inquisizione da parto del tribunale procede | VANO i saluti con entusiastici‘ evviva alla loro ca- | consumazione d'un atto irregolare, prima dellà { Se qualcuno ‘di essi avesse già fatto speculazioni | il vostro giusto perchè; per il 1863 non vi sarà som 
ora alacremente, ed ogni gioruo vengono esami- | Pal. La polizia non intervenne affatto e tutto | di Iei votazione se ne uscirono, ed il medesimo | sopra i tabacchi questa sarebbe una garanzia, ma | nessuno che. sappia sceverare il prodotto ila E 
nati alcuni testimoni. Esprimendomi poco favo- | Procedete nel massimo buon ordine. verme così approvato con:528 contro 62, perchè | nulla di tutto ciò. È di dal prodotto Per ! DET { non 
PoMALagnta sal mo 008 "i Vione pp ibioirata | —__ tati | quasi tutti i contrari si erano astenuti; od erano ; DR pra res e PERO darci sa saranno dubbi e controversie, questo è certa, vi: 
la giustizia a Triesto nei processi politici, mi si usciti. affidamento che gli affari della Regia sarebbero | ma siate pure certi nello si po che esse ban 
potrebbe credere animato da. spirito di parto, CRON AC, A DI FI RENZE Ecco ora spiegato il perchè l'ordine Gianolio ! condotti con discernimento e con accortezza. saranno sciolte n a in ell’Erario. cui 
poichè oggidi sembra impossibile che la giusti- | fu. votato a tale maggioranza. Che cosa avviene invece? Clie il contratto è | Ammesso dunque e riconosciuto chè matitano stra 
zia abbia ancore, come ai tempi metternichiani, È pure molto dubbio se nella votazione sia { fatto in modo che interesse dei banchieri è di- | gli elementi persapere quale è il vero prodotto riali 
duo pesi e due misure. Concedetemi di rammen- concorso il numero delle azioni richiesto dallo | stinto e separato, da quello della. Società. per. l’anno 1868; voi cominciate i god 
niist 
k 


semblee. 


cipio stesso, nel memoriale presentsto al mini- | avere esaminate le principali condizioni pro- | La protesta suddetta '’verrà trasmessa al mini- | culazionî vi è quello'ché il'Gonsiglio«d’ ammini- | base (pei calcoli! presenti le futuri: cre 
stero, ebiese espressamente l’allontinamento degli | poste dalla Giunta sull’allargamento di via | stero, e senza pregiudizio dell’azione giudiziaria | strazione deve essere ‘in rinnovato, ogni (L’oratore si.riposa) dere 
+ttuali impiegati. giudiziari e che il ministero, | dei Martelli, deliberò che entro il maggio del | si vedrà se si manterrà.o:non una deliberazione | due anni. e sopra questi consigli deve esercitare > Sia Arzo | di x 
ich. 3 fù Sona een; de, (‘4869 debbano essere incominciate le: demoli- | SOpra materie-non poste'all’ordine del giorno. | | là sua sorveglianza il governo. | © ia E Ai a tini Adi n 
ostro , infatti (Ji cuialci Sonis i i i, ini i i i- iù ‘banchieri $ i ) i TA; ctr i 
DISYYeTO! dl Vento ‘bofiti'otabiine: di orta : zioni; che per il 4° giugno 4870 le facciate | LE Mer en pRNIcoA She, il desto, AO vio | eni invee i banchieri fanno tutto: antiini- | immissibile în governi dispotici, come il napole: ciet 
Previncia all'Italia); veri sostenitori dell'assoluti. | CES stabili nuovi: debbano essere condotte a fire salle LORA SIETE: dolce Pivetizia hi a postano pieno vendono, no- | tano ed il pontificio; nono è in un'governo rap- senI 
smo; ‘clericali @ nemici d'ogui libertà, non si pie- | 12! Punto da permettere la costruzione delle A > pisano Nglio di amministrazione, ecc., €cc. | presentativo, perchè:non è permesso ad una le- ILL 
Da tc tto at, ic mc lo to, pf sm, E © ga da sn | Sd ae E PA ci 
istituzioni, e, perseguitando con accanimento tutto | € del lastrico, ad esclusione dello spazio ne- |' del gi n i id'arionisti | _Si dice: vi è un ispettore che è nominato dal | legislature future. Non è ammissibile'che una Je- solts 
A n o SERENE O iter | Ce. giorno strappati ad azionisti che non ne fu-!|«governo d'accordo col Consiglio dei ministri; @ | gi ineoli i I 
ci 0 i i pred sari si jo cl ovo Gt ini mt one pr Gra cai 7 Gig dl i | ili vili tecn ni pr | 2 
i; Nono, che offasca sempre ; nel dicembre de , perchè nel. gennaio La prego di accordare un posto alla presente illa Società. Capirei Talon fa 1 PIE i RE] ” 
il retto sentizonto della giustizia. E ritengo non | del 1874 dovrà pure essere costruito il mar- | nel suo accreditato giornale, # nani ala del Fperdonghnp hi, i celo mv, gislature avvenire la facoltà di disporre è d'or- Her 
is idee pe matin Va atalo qualche |ciapede sul lio orientale, © venire rea pra | faore ono coll più pera stima della S. Y..|,ma' qua sta allnteresso di tutto lo St, | queet'ossone dela Resia con è etto costi dig 
bunale, ove, mentre si trattava d'un inni | s@ ter dire Bert ra Devot.mo servo se questo, [nterente, deva, avera..le, più alte e,le | zional | pra, 
lesion d’onore, gli spettatori balsarona/bona bal Avv. Caito PE più Serle, BAIANIA.> | n a va VE futura in virtù dei pieni po- iptre 
ma sile bri Ss pratasre ad alta voce contro |. Pare che i giornali di Firenze e di Genova dia din intona rà occ perc ore pan fi- | teri di cui è rivestita potrebbe'annullare ciò che una 
lie impiegati giudiziari, î quali, a metà nascesti non siano i soli a lamentarsi del nuovo orario à 1 Spitoscriadero il: cori- |-voiaveterfatto: + c'snv dora gove 
dietro una porta, facevano dei gesti ai testimoni : delle strade ferrate: andato in vigore il 4° tatto: Sla pare; ,ma..chi. yi dico, che avre Eppoi, perchè, volete senza. discussione rigol- dune 
8 ciò per salvare un loro collega. N ARLAMENT | sempre da fare con éssi ? Essi possono dia .vere la questione della li soltivazi ; 
Lioni il tte” Nea teandere biopor: “ oftt, il Corriere Italiano del 5 annunzia P Ù ITALIANO im prbdifi dote comete niiti Labico dle gna sota prende ci. meo 
farmanti, se. il presidente del tribunale |«che, i deputati veneti del Friuli e delle pro- |’ RI fi sinistro di ME SLOn Tazionb!? Gon: qual «diritto. volete wolirisolyeria ered 
Frost itiaca Lean cacare sein no vincie di Belluno 6 Treviso saint a CAMERA DEI DEPUTATI cala deltigrenza dfata tela Socità, petto rit SO a A Diete bore 
zione del pubblico. \.Nirenze, il 3 corrente si unirono in Commis- ’ ‘Voleva avere liboftà d’intervenire allorchè ‘essa | libertà 0 la privativa ? E to 
Ho presasso queste considerazioni sione e sì recarono presso il ministro dei la- Da si rendesse colpevole. d’inconvenienti.. Ma , 0-si- |-- E ‘poi i ificazioni 
oa pur Ì vostri lettori prestino ai vorì pubblici a reclamare contro i molti in- ORRRA TA BALE CASSATA 1945 id sh a ch questi inconvenienti? srebtero pre rie ponioLi n 3 Prg ig do 
Intera fede a quanto sono per esporre, ed è, che ; convenienti del nuovo orario. PRESIDENZA DEL PI ‘ispettore ? Neanche per ombra. O che forse | anni nella coltivazione e fabbricazione dei ‘4 i 
l'inquisizione giudiziaria ‘sui fatti del 18 è alli. | Vice-PmestaNte PISANELLI | gl’ispettori che sorvegliano! le ‘altro. società sî |'biechi? i chi ‘modifobzioni po- nu 
data in meni di chi amerabbo di gettare tutta la | Martedì, 4 I Ting. È La seduta è aperta alle ore 12 171 pom. colle | sono mai accorti dei mali che ivi avvennero? rasta Gambia epsilon 46: pag: ne 
responsabilità piuttosto sui triestini che sulle au | —: » 4 corrente, le guardie di pubblica | solite formalità. E non direte che essi non avvenissero sotto ai vore le. condizioni di to. di "a a vo 
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* accordanido: «loro ciò: 
«vergognati a .chiedere? (Bene'@ sinistra). |. è 


tuire questo simulacro di cxpitale. Dunque anche 
questa precauzione è puerile. 
Esaminando poi le varie cose stipulate nella 


convenzione l'on. Rattazzi dimostra come con | 


esse non siensi affatto tutelati gli interessi dello 
Stato e fra altri cita il fatto che certi interessi 
delle somme depositate dalle società e che sono 
di spettanza del governo vengono invece, non si 
sa con quanta generosità, devoluti alla ‘Regia. 
L’ oratore biasima la concessione fatta; alla So- 
cietà di nominare agenti speciali che avranno le 


stesse attribuzioni e facoltà degli agenti gover- | 


nativi delle dogane è chiama attenzione della 
«Camera sugli inconvenienti 2, sulla dc“ 
internazionali che potranno derivare eee: 
senza di questi sgenti alle frontiere. Per ciò che 
riguarda le loro attribuzione all’interno egli crede 
che ua governo che si rispetta non deve mai 
accordare a chicchessia diritti simili a quelli ché 
il governo italiano accorda agli agenti della So- 
cietà dei tabacchi. 

Ed anche questa non è l'ultima ragione.per 
la quale egli respinge questa convenzione. Egli 
non vuole che.con' questa concessione il governo 
rimanga esautorato. La cura ‘di provvedere al 
contrabbando deve essere essenzialmente affidata 
al governo. 

Non si può ammettere che gli agenti della 
Società abbiano il diritto di entrare alla frontiera 
nelle case-dei privati. © ° 

Venendo poi al pregio l'oratore si. domanda 
se esso è necessario, indispensabile e se non po- 
teva essere fatto în un modo diverso.’ * 

Prima di tutto egli ‘crede: che vesso non era 
necassario parchè altri erano i ro Ki si pre- 
sentavano per trovare i mazzi che L) 
sono ignari per fare fronte ai bifogat” “fale 
finanze. " 

Era proprio bisogao di [trovare i danari con 
questa convenzione. ? E se si dui l’intanzione 
di fare un'operazione sui tabacchi, non. poteva 
essa farsi a patti migliorie meno rovinosi per 
l’erario? L’oratoro crede che sì. 

Quali sono î patti che avete pattuiti ? La 
Società non vi dà 180 milioni che a patto che 
voi le garentiate le obbligazioni per una ‘uguale 
somma. $ 

Eppoi voi sapendo che colla.vostra firma sola 
non avreste potuto ottenere una somma. simile, 
Vi adattate a farvi aggiungere quella di alcuni 
banchieri e lo fate preeisamente nel giorno in 
cui venite proclamare alla Camiera che colla vo- 
stra amministrazione il credito dello Stato si è 
rialzato e che ora le carte pubbliche del regno 
godono del meritate favore ? (Approvazione a si- 
nistra). , 

È bello infatti sentire un ministro parlare del 
credito della propria fitanza ‘illorchè per ven- 
dere una obbligazione ha bisegno della firma 
di un banchiere (Ilarità a sinistra). 

E quale è questa firma? È quella di una So- 
cietà anonima senza responsabilità personale e 
senza capitale. 

Il prestito che vi si.fa non ‘ve lo fa la So- 
cietà, ma lo fa il governo perchè esso consiste 
soltanto nelle obbligazioni chela Sociétà &meite 
6 che sono garantite dal governo non solo.soito 
la sua responsabilità personale, ma-garantite sul- 
l’introito del più grande dei suoi monopolii. 

Chi è che si obbliga di emettere queste ob- 
bligazioni ? Forse la Società? Neppure per om- 
bre. E il governo che lo fa. La Società non fu 
vibtrodotta in questa‘ operazione che per dare 
un’apparenza.di forza maggiore alle garanzie del 
governo. Coma? La firma di. una Società vale 
dunque meno di quella del governo? Aht.invero 
è ben triste cosa il vedere un governoil quale; 
mentre da.un lato vi dice che Ja fiducia ed il 
credito sono rinati, è dall'altro. obbligato: a con- 
fessare cen tali contratti la sua vergognosa de- 
bolezza (Bene a sinistro). 

Io confesso, 0 signori, che se fossi stato mini- 
stro delle finanze avrei fatto qualunque sagrifi- 
cio piuttosto che scoprite così obbrobriosamente 
e cerio senza necessità la debolezza del mio 
paese (Approvazione a sirastra). 

Infatti il. governo per questa firma che men- 
dica dà tuito quanto ha di fruttifero e di certo; 
Obbligazioni y cauzioni; merci, interessi; facoltà 
di fare, disfare, rovinare, modificate, ecc! "* 

E questo si chiama rialzare il credito ? 

Almeno si sapesse a quale tasso saranno emesse 
le obb'igazioni! Il ministro per farlo si è sotto- 
posto a subire anche per questo il beneplacito 
della Società. 

Il governo trovavasi forse costretto ; per tro- 
vare dansro, di sottostare ai patti onerosi che 
gli venivano futti dai banchieri ® Doveva dirlo 
apertamente , senza ipocrisio ‘é senza ingauni; 
doveva chiedere consiglio al Parlamento, piutto- 
stostochè strascinarsi @ strisciare ai piedi di una 
Società estera,. anonima, sconosciuta ed.accettare 
le condizioni i 
mai subito, .e.ciò quando? Nel momento: in cui. 
questo governo; dopo avere'imposto muovi e gravi 
sacrifici #1 paese , ‘va‘gridando ai quattro venti 
che si è“salvito il paesò dalla ‘ci 
nicciava è CA Coli che 1 par 
avevano creato. Ma, quali sono, passati 
ì quali 0 fatto solfrire a .questo, povero 
paese simili. umiliazioni? Quale. è.il ministro che 
siasi gettatosin tal modo»ai piedi dei: banchieri, 
‘ehecessi: forse. si sarebbero 


In quanto alle obbligazioni (giova tornarci'so- 
pra) sapete ciò «che' faranno! i banchieri?" Ve le 
faranno emettere e. troveranno..il.. modo. — non 


dll to, ii lo 0 — di. farle ribassare, 
ci Mr TR Bree in 


‘ questo affare avrà perduto ?> ) Stato; stmpre lo 
ua i seoiooi o ole 197 
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sue cifre. Ma come | i i di cifi 

per il 1869: mentre vuole egli parlarci di cifre 

lanci dell’anno y 
L’oratore 


poco @ 


suanili TR La ovs) cIV simizolalaaioo è 


cietà di costituire un capitale è affatto illusorio. 
Gl’introiti della Regia sono sufficiente per 'costi- | 


più urcilianti che governo. abbia 


che lo mi- | de 
N) > 


"| risultati” ci li appalti ch» visjevano prima del 


due bilanci ed'occuparsi pel momento soltanto di | 
quello del 1868, non essendo possibile fare cal- 
coli precisi sopra quello dell’anno venturo. 

|. L’oratore svolge minutsmente i suoi concetti 
| intorno al bilancio del 1869 ed osserva che al 
passivo d’esso bisognerà aggiungere 22. milioni per 
interessi ed ammortamento delle obbligazioni sui 
tabacchi. 

(L’oratore si riposa). 

RATTAZZI (proseguendo) imprende ad esa- | 
minare lo scopo pel quale fu dalla Camera nel 
1867 votato il progetto di legge cha autorizzava 
il governo ad emettere tante obbligazioni quante 
bastassero a far entrare nelle casse.dello Stato 
la somma effettiva di 430 milioni. Approvando 
quella legge, la Camera ebbe in mente di dare. | 
al governo i mezzi di provvedere ai disavanzi 
del 1867 e del 1868. Perchè ora il governo, in- 
vece di valersi di queste obbligazioni, viene a' | 
‘chiederci la nostra approvazione d’una conven- | 
zione che, oltre al non essere necessaria, è pure; 
estremamente rovinosa ? 

Discorre lungamente dell’operazione sui beni 
ecclesiastici; dimostra che in 8 mesi si sono ven- | 
| duti per 166 milioni di beni, pei quali si sono | 
° incassati 46 milioni. Rimangono dunque ancora a | 
pagarsi 120 milioni. Ora non è supponibile che | 
gli acquirenti di questi beni vogliano.mancare | 
ai loro pagamenti rateali in obbligazioni per'es- 
sere obbligati a pagarli in contanti, e l'incasso 
di questa somma di 120 milionì può ritenersi si- 
curo perchè néssumo vorià pagare 100 ciò che 
può pagare 7%'oppure 80. 

Vi poteva essere dubbio dapprincipio, cioè 
prima di cominciare la vendita di quelle obbli+ 
gazioni, che esse non venissero acquistate. Ma 
ora, dopo il ‘brillante risultato che avete otte- 
nuto, è egli supponibile che questa vendita non* 
continui. Pensate soltanto che in otto mesi avete 
alienato quasi il quinto dei beni ecclesiastici. 

Perchè vi siete arrestati nella vendita delle 
obbligazioni. che erano specialmente destinate a 
coprire ì disavanzi del 1867 e del 1868? 

Si disse che bisognava votate questa Conven- 
zione, anche s8 fosse cattiva, perchè, bisognava 
evitare una crisî. Ma, o siguori, se è con questo 
criterio che si fanno gli affari dello Stato, io vi | 
domanderò se vi è ancora qualche cosa di serio 
nel governo delle nazioni. Chi ha fatta questa 
posizione? La Convenzione non era necessaria; 
ma voi la presentata dicendo chese nonla si sp- 
prova succede una crisi. Ma, o signori, è questo 
un modo serio di essere governo? (Bene a sini- 
stra). 

L'on. Massari dice che bisogna sacrificarsi sl | 
proprio partito. No, o signori, non s'intende così | 
la parola sacrificarsi allorchè trattasi di una mi- 
sura cattiva, dannosa, rovinosa, e mal-intende-.| 
rebbe il sto mandato quel deputato il quale ap-.! 
provasse ciecamente quelle misure che ad un 
tinistro suo amico piacesse presentare per sal- 
vare il suo portafoglio! H 

Se si seguisse la teoria dell'on. Massari l’ap- 
provazione del Parlamento si ridurrebbè ad' una 
operazione aritmetica. Basterebbe contare i voti 
par far passare, la' più infame ed iniqua delle 

oggi. 

È così che Pon. Massari intende il regime co- 
slituzionale? (Bene a sinastra) 

— Questo sistema è contrario ad ogni principio 
di libertà e di libero esame. 

E per provare che molte leggi votate alla rin- 
fusa dalla destra sono cattive, basta dire che 
molti uomini di quel. partito:oggi vi si ribellano 
@ non ne vogliono più sentire a parlare. 

Non ha fede nel ministro delle finanze perchè 
non lo crede ‘uomo di fermi propositi, e lo vide 
spesso tentennare ‘nelle sue risoluzioni pè mai 
scorse che la fiducia del proprio operato potesse 
tanto in lui da fargli sostenere risolutamente i 
propri progetti. 

Non ha fede nel ministero perchè non crede 
ad un governo il quale regola la bontà delja sua 
cendotia sul rialzo della borsa. Allorchè il mi- 
nistro vede crescere la borsa di un punto, egli 
crede di aver salvato il paese. 

Spera che il Ministero ron vorrà seguire il si- 
stema dell'on. Digny il quale vuole fare passare: 
qualunque: legge. minacciando il Parlamento di 
una ‘crisî, e d’altronde Fon. Menabrea' sarà ab- 
bastinza modesto per non crédersi tanto indi- 
spensibile all'Italia da doversi associare a qua- 
luoque provvedimento rovinoso per il semplice’ 
capriccio di conservare un uomo. 

Per quanto possa essere dolbrosa una crisi i 
rappresentanti della nazione non possono, per 
conservare un portafogli, distruggere l'avvenire 
della nazione (Bene @ sinistra). 

massani risponde per un fatto personale al- 
l'on. Rattazzi @ sostiene di-avere detto che cre- 
deva buona la convenzione ma che la maggio- 
ranza avrebbe dovuto dare la sua approvazione 
anche quando fosse stata difettosa, @ ciò per- 
chè bisognava evitare al paese una crisi. 
#*myxa deplora cha l'on. Massari abbia portata 


la 50 freno pericoloso. La teoria 
luta royare tutto ciò che: presenta un 
ministro è ha n provarlo, basterebbe chie- 


allorchè si tratta di un monopalio, 0,10. Stato lo 
mantielié ed'allora*bisogns cho lo eserciti, per 
proprio covto, o Jo*abblisce ed allora. Ja libertà: 
fa il'suò ufficio. | "° Ma 

Egli avrebbe tacciato. di. temprario il ministro 
se pen tengiim Camorà È abolizione del | 
monopolio, ma certo lo, può (lodare. di non 
avere stabilità rielle sue idse: Fosuggia sa 
MR gno forse: clie per togliere il paese da 

iattinra 


si dovesse sacrificare, qualche cosa, 
ma questo non è il ora; AD TRI 
Gapisce che jall'op. Digoy, nato e cresciuto in 


Toscana ,, sia ‘venuta con una certa’ predilezione 
| l'idea di affidare ‘il monopolio dei tabacchi ad 
| lima Società perchè in questa provincia infatti 


una Società l0'esercitava e forse anche il mini-. 


Stato produce. Ma è forse questa i 
sufficiente pòr sostenere "I hisogna a rara 
Regia di tatto: il regno ad une Società? F. 
| "Giuutò ‘d Questo punto l'orstore espone; alla 
| Camera: molti ilettagli intorno alla Regia cointe- 
‘ressata che ‘esisteva in Toscinì. Esamina pui i 
‘che quando si traita «di monopolio 
dove non '@tè stimolo di concorrenza; non gara, 
non' peritolo che altri faccia nieglio, una-Società-. 


Dogi 6 


| le Società private che si sono costituite in Italia 


‘inilioni da lui accennati. 


non farà certo meglio di quello che al governo | 


incomberebbe di fare. 

L’on. Dina esamina le Regie cointeressate che 
erano in vigore negli altri paesi notando come 
l’Austria la quale voleva anche essa adottare il 
sistema della Regia cointeressata vi ripunziò 
dopo Sadowa cioè dopo che si era avveduta che 
bisognava lasciare la vecchia strada del de: 
tisno per inalberare la bandiera della libertà. 

Noi abbiano fatta la convenzione e sia pure, 
ma essa ci assicura almeno le condizioni che gli 
altri paesi ottennero colle loro Regie cointeres- 
sate ?.No. La Commissione stessa ci fa una pre- 
ziosa confessione. Essa dice che la convenzione 
sarà un semenzaio di controversie. 

E giunto a questo punto l’oratore dimostra per 
dettaglio i vizì della cohvenzione, e sostiene che | 
infatti la Commissione non si sbagliò allorchè le 
diede l’anzidetto titolo. 

L’oratore si dimostra grato. ai membri delle 
Commissione, i quali erano tutti d'accordo per | 
preferire un appalto a speselfisse a questa Regia | 
cointeressata. Deplora soltanto ‘che essi non ab- 
bianò insistito di ‘più sopra questo loro intendi- 
mento. 

Rammenta che nel discorso fatto dal ministro 
nel Senato egli si riprometteva uno splendido 
avvenire dei tabacchi, ed infatti egli non aveva 
torto, perchè un allegato presentato dalla Com- 
missione prova come questo ramo continui a 
percorrere la strada di un aumento progressivo 
rapidissimo. 

Dimestra come , malgrado il cholera, il corso 
forzoso ed altri malanni, l'aumento che il con- 
sumo dei tabacchi diede nel 1867 corrisponde 
perfettamente alle speranze di coloro i quali 
hanno fede nell’avvenire di questo ramo d'en- 
trata lellerario. 

Passando poi a parlare dell’amministrazione dei 
tabacchi l oratore rammenta che tutti sono or- 
mai abituati a udire lementi.contro tutte la no- 
stre amministrazioni. Certo del male, dei vizi e 
degli inconvenienti ve ne sono molti, ma certo | 
pure è che, una. delle amministrazioni meglio 


ordinate è quella delle gabelle. servono anche per le dogane. 
. Ed a questo proposito l’on' Dina crede di do- | 


vere difendere i nostri impiegati dalle accuse 
che tutti i giorni si movono loro contro. Tutte 


ebbero bisogno di ricorrere agli impiegati del 
governo per potere andare avanti. Fra di essi 
ve ne sono moiti onesti e laboriosi, e certo male 
sono applicate le accuse che si lanciano contro 
di essi. Specialmente poi alle gabelle il numero 
di questi. impiegati è rilevante, e chi è pratico 


| per il servizio che le guardie avrebbero dovuto 


del modo con cui quella amministrazione è con- 
dotta, non potrà negare che essa procede magni- 
ficamente. E dunque inesatta l’accusa che lo 
Stato non sappia,.se vuole, amministrare bene. 

Conviene-coll’ on. Rattazzi che le Società ano- 
nime sono più una piaga che un utile per un 
passe, E difatti lar storia delle. Società anonime 
in Francia ed «in Inghilterra ‘è una storia di 
dolori. 

Non capisce che l’on. ministro dopo avere spe- 
ratotanti vantaggi dai miglioramenti chereclamava 
la fabbricazione dei tabacchi, venisse più tardi a 
confessare che l’azione diretta dal governo non 
sarebbe riuscita ad ottenere un buon risultato. 
E sicuro invece l’ oratore, che ove il ministro non 
fosse stato preoccupato da altri bisogni e sopra 
tutto se non avesse commesso l’errore di confon- 
dere un’ operazione finanziaria con un affare di 
tabacchi, egli sarebbe riuscito a migliorare’ me- 
glio di qualunque altro la Regia dei tabacchi. 

L'on. Dina biasima il ministro d’aver confuso 
le due operazioni‘ e dimostra che, allorchè si fa 
in questo modo, è impossibile impedire che un’o- 
perazione non torni a danno: dell'altra. Egli ac- 
cetta Ja cifra alla quale l'on. Cambray-Digny fa 
ascendere il disavanzo del 1869, ma è:sicuro che 
alla fine di quell’esercizio non basteranno i 230 


Accetta ‘î 180 milioni che la Società dà al Go- 
verno, sebbene non lo illuda îl patto che essi sa- 
ranno in ero, perchè alla Società poco interessa 
pagare piuttosto in oro che in carta. Essa della 
differenza sì ricatta sul prezzo dei titoli. 

Tn ogni modo, quando il governo avrà i 180 mi- 


L’eratore crede che l'on. Rattazzi non era nel 
vero allorchè asseriva che la Regia ha servito 
di ponte per giungere sl prestito che era il vero, 
l’unico scopo del ministro. 

Il depujato Cicarelli dice che risponderà per 
sommi capì a tutti gli oratori i quali attacca- 
Tono questo progetto di legge. 

E prima di tutto risponderà all'on. Ferrari il 
quale disse non avere mai trovato nella storia 
contratto simile a questo. Certo nella storia dei 
concili egli non lo troverà (Si ride), ma ne trova 
bene l’oratore nella storia woderna. E lo trova 
nel Belgio, nel regno di Napoli e nello Stato 
Pontificio. 

Combatte Je cose dette dall’on. Castiglia e gli 
dimostra che non manca nella convenzione nes- 
suna di quelle cosè che l’on. Castiglia not vi 
trovò. * 

Per ciò che riguardala sostenuta impossibilità 
di stabilire il prodotto netto nel 1868, l'oratore 
iuvoca l’autorità-del deputato Grattoni. il quale 
è di tutt'altro avviso; sostiene pure che ‘vi'è la 
garanzia dell’esatto adempimento dei proprii ob- 
blighi per parte della Società. 

(La Camera piuttosto deserta dà frequenti se- 
gui di stanchezza). 

Combatte pure il rimprovero del deputato Ca- 
stiglia che lo Stato non aveva stabilito un mi- 
nimum di utile oltre al canone fisso e. dimostra 
che questo minimum non poteva essere stabilito 
a priori. 

ll maggior utile nasce ‘o dalla’ migliorazione 
della fabbricazione o dall’iumento ‘del’ consumo; 
se mancano questi due fattori le previsioni sono 
cosa perfettamente inutili. 

Nega l'oratore che sia vero ciò che disse l'on. 
Castiglia che la Società non corra nessun rischio 
ed abbia invece guadagno certo. 

Combatte pure il biasimo inflitto dal deputato 
Castiglia alla Commissione. per avere essa stabi- 
lito che le guardie per il contrabbando. doyes- 
sero stare tutte a carico dello Stato. (Fa consi- 
derare che queste guardie Je quali costano il 
6 70 per cento della spesa totale peri tabacchi, 


Se sì fossero cedute queste ‘guardie ‘alla So? 
cietà, essa avrebbe preteso un indennizzo equo 


prestare allo Stato per il ramo dogane. 

Gli è dunque evidente che ove sì fosse fatto, 
come al deputato Castiglia piacque di consigliare, 
il governo soffriva grave perdita senza contare 
che egli si spogliava del diritto di invigilare col 
proprio persorale al servizio delle dogane. 

Venendo all'on. Rattazzi rammenta come egli 
avesse riconosciuto che nella amministrazione dei 
tabacchi vi erano molti disordini. e molta con- 
fusione. 

Fatta questa confessione; trattasi’ di sapere 
ciò che è meglio adatto per correggere questi 
disordini e per fare cessare questa confusione, 
se il governo oppure un privato: x 

L’oratore trova che la scelta ‘non può essere 
dubbia @'che l'industria privata è molto meglio 
a portata a riordinare una ammin:strazione , 
nella quale egli non nega regni una certa con- 
fusione. 

E prima di tutto il governo non è al caso di 
essere così presto a conoscenza di-tutti i trovati; 
i quali possono essere inventati allo scopo di 
perfezionara la fabbricazione dei tabacchi, men- 
tre l'industria privata, non preoccupata come il 
governo di naille altre cose, tiene l’occhie vigile | 
sopra tutte le innovazioni che avvengano e ne. 
profitta subito. | 

L'on. Rattazzi voleva che il governo seguisse | 
ed adottasse le conclusioni proposte dalla Com- 
missione, della quale è presidente Pon. Grattoni, 


cioè riduzione delle fabbriche da 18'a 6'‘iutro- | 


duzione di nuove macchine, ‘incoraggiamento'alla | 
coltivazione. i 
Si dice che il governo può facilmente ridurre 
le fabbriche, ma l'on. Sella potrebbe dirvi ciò | 
che gli acadde allorchè a Torino ‘gii vente in 
mente di licenziare un certo numero, di donne, 
egli che corse il pericolo di rimanerne vittima 
(Oh! ohl Iarità). È S 
Per migliorare la fabbricazione e l’amministra- 
zione dei tabacchi bisognerebbe, ad ‘esempio della 


| degli americani naturalizzati, has 


Lioni, che:cosà ne fard ? Esso ne avrà sppena $ Francia, troyare uomini abili ed esperti e pagarli 
abbastanza per pagare gl’interessi dei coupors è | quanto meritano, aicè, 20 0.30 talla franchi, Se in 
delle obbligazioni demaniali ed altre per ie quali | Italia-si dovesse far ciò, sapete che cosa direbbero? 
è garante. È ì Tutti griderebbero al favoritismo. (Approvazione) | 

Se..almeno si avesse potuto sperare che una | Sì) © signori, si griderebbe al favoritismo se si 
parte della somma ottenuta con si grave sagri-.{vedesse che un impiegato dei tabacchi è meglio | 


ficio avesse potuto servire per rendere più fa- 
cile l’abolizione del corso forzoso! Ma anche que- 


pagato dello stesso presidente del Consiglio. 
Rammenta le conclusioni di tutte; le Gommis- 


‘tomba della. Regia «e che, scorsa questo, termine 


però tutta la.responsabilità al’ ministro.” 


pia Gi dirà, che i sigari di allora q 
Società erano mig quelli che ora n Ab ; 


» furono' mosse contro questa povera Convenzione 


sta speranza deve essere abbandonata. sioni del bilancio le quali si dichiararono favo- | 

Dimostra come un solo avvenire sia riservato | revoli acchè i tabacchi venissero affidati all'indu- 
alls finanza italiana ed è la converzione del | stria privata, ed esprime la sua meraviglia che co- 
5 010, Bisegna che questa conversione si faccia | loro stessii quali volevano cominciare a ristorare 
onestamente a lealmente fra 5 o 10 anni, ma | le finanze coll’appalto delle dogane e dei tabacchi | 
frattanto bisogna che i bilanci ‘si pareggino © | a Regia cointeressata (l'on.'Rattazzi, fra gli altri, 
che ai portstori del consolidato 5 0/0. non siano | che pure in Consiglio di ‘ministri deve ‘avere 
tolte le sole guarentigio alle quali essi hanno di- {accettata la proposta ‘del ‘suo ‘collega Ferrara); 
ritto. i «| vengano oggi a attaccare con tanta violenzajia 

Dep!ora che il governo si vincoli per si lungo | stessa operazione. i 
tempo sula Regia cA cha Spi era A Non vi,è che SO IeTenaa, cioò che egli 
scussa la. questione della libera coltivaz vole inciare dogane. è noi-dai. 
convenzione. è una sinzione "del pasbiie a per car Pro Hob Lira 
15 a0ni. ‘ “\.-l  (L'oratore continuerà domani). 

L’ oratore crede che questo contratto sarà }a Ana intende interpellare il ministro: dell'in: 

terno sopfa le deliberazioni del prefetto, di: Na- 

‘poli ia ‘ordine alle. decisioni, di quel: Consiglio 
provinciale intorno alle elezioni comunali. Ro 
caDORNA (ministro) .rispo! 


\ 


bisognerà venire alla libera coltivazione, Allora 
si che sarà il caso di (lire Jibgro, tabacco .in libero 


Stato, ki î 
Crede che sppabbe staio. possibile di fare per 
cò. che,riguarda. il prestito ,, un’ operazione al- 
l'interno ,.1ma «è però ilisposto ad accettarlo tale 
lo .propone,-la Commissione, lasciandone 


nde ‘che: il reclamo i 
Stato.e 


ARA 
di 8-3 


» Respinge la, Regìa 


Cointeressata sciolta alle oro 6. 


‘dal signor ministro le spiegazioni che’ egli cre-. sg toi 
derà dare per ef il proprio. voto, che, parò 
fa 


in nessun: modo sarà 
gta) S i 

mmesipente. La parola spettà al deputato’ 
| Voci. Nol no! domani! Sì! sì! Parli, ‘ 
+ orcameLLI (membro dalla Commissione) dice 
che-si proverà a confutare tutte le accuse ché 


ATMIUFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del è agosto con- 
tiene: È j 


6 ciò non soltanto core deputato, ma anche, per |, gli anni:1869 e. 1870 l’imposta fondiaria sui 
perda la discussione, come membro della | beni rustici e sugli urbani è atimentitasiti un 
Commissione. sins i i. .> | decimo, in aggiunta a quelli stabiliti dall’ar- 
Se tutte:le obiezioni fossero vere la Gommis® | {colo i) lla pe ve 28 n a 
siorie noù sarebbesi azzardata di proporvi na prov 2. Un: serie di nomine vell’Ordi 6 della 
vedimento tarito difettoso. ila S Ultali ‘Ordine: dei! 
La Convenzione ha duesparti, una aiuta Val: |.UOrona.e liaha. x 
tra, e senza Regia nen ci sarebbe stato prestito, 
come senza questo non'si sarebbe fatta quella. 


18 dok 
paci À 


del Consiglio provinciale è atteso al Consiglio di Ì OnbL8 delle 
he io gara COrSO. 9 4 O) 
dighiara can pecbemxs:p87 ara gabstn i 
‘è 


CE 
La Gorrespondance Italienne del 5 reca: 
Le Lu. AA.-RR. il principe e la princi- 
pessa di Piemonte. partirono ieri dall'Aja alla 
volta di Baden; prendendo la-via.di Rot; 
terdam. î 
rele” 

Alla Correspondance Italienne del 5 scrivono; 
da Smime che, dietro richiesta del console, 
italiano, il signor cav. Berio, le autorità ot4 
tomane riuscirono a scoprire t’autore dell’as=. 
sassinio del sergente Duzzi, il quale faceva 
parte dell’ equipaggio della’ regia corvetta 
Zeffiro. Il colpevole, ch'è un futco per nome! 
Haffus-Kuttergi , venne arrestato, e davanti. 
alle autorità locali fu istruito un regolare. 
processo contro di lui. 


NOTIZIE ULTIME | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Rattazzi ha terminato il suo di- 
scorso; esaminando articolo ner articolo là. 
Convenzione, ‘6 proponendo: che all’ impre- 
stito sui tabacchi si ‘sostituisca un’ opera- 
zione sulle obbligazioni de’ beni ecclesia- 
stici, © tertninò ‘dicendo’ che, se il ministero 
solleva, la quistione politica, l’accetta,.. non 
v ha dubbio. Il suo discorso durò ‘ancora 
tre ore e fu un'analisi del contratto., 

Dopo di lui. parlò l'on. Dina, che cri- 
ticò la costituzione della Regia .cointeres- 
safa, mettendone in evidenza”gl inconve- 
nienti ,, dichiarando | però che riservava il 
suo voto dopo le spiegazioni del ministero, 
cioè se non potendo approvare la conven= 
zione, abbia a votar contro od astenersi: 
Ghiude la sedata l'on. Cicarelli con un di- 
scorso in favore. î sci 


LI 


Disace: Bcerraioi 


[AGENZIA ‘STEFANI] 


Pest, 4 — Camera dei Deputati —Nennè 
adottato, nella discassiohe generale, con 235 
voti contro 43.,. il progetto’ della legge mili- 
tare. La discussione degli articoli comineier: 
domani. to orari 

Nuova-Fork, 25 luglio, —, Il, Senato , snella, 
discussione del ,6i7..relativo. alla i 


clausola,che autorizza il presidente ad' adottare 
misure di rappresaglia, un articolo»che ‘dà fa- 
coltà al Presidente di sospendére»le relazioni 
diplomatiche colle potenze contravvenienti. - 


Berlino, è. — La Gazzetta dellà Groce © la 
Gazzetta di Spener smentiscono la vote di trat-| 
tative per una alleanza ‘atstro-prussiana, le! 
quali sarebbero state. abbandonate in seguito 
all’interpellanza La Marmoras® un. «0 sli 

Borsa di Parigi | 


Parigi, 5 sosta: i 
Rendita franoase 8 *i ;. ..|o0 80 Jo 70:50: | 
» » inliquidaz. e 
» » report. L= ' 
>» Fallana 5%. — |_33 
» > me. | — 
» ù Te Sa “E 
de VALORI DI ; 
403 
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GIACOMO DINA; prRetroRE. ni n © 
Giovanni. RomsaLpo gerente. 


Borso di Commorelo. 
Borsa «di Firenze del ‘5 agosto; 
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Borsa: di Ganoya, del, 4. agosto 
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Bi.*fRondita'italiaza cont, 57 900 STO 
’ » mi .fim 58 200 58.08 
» © inpiccolepartite cont. st age 

» Hawbro 1861 . cont. — miu — 
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ante ini n e Si ricevono esclusi ento alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali. 
: } $ Perla quaria paginà .., . LO 0 né d'Italia è dell’estoro diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 
Tariffa dello infarzioti PRO na e i 


Gli Anmmzi del Giornate l'Opinio 


O: Pale: li E 
DI SPIRITISHNO, MAGNETISHO 
E MAGIA 


veno DrAGo- Rosso, ossia I arte di 
soltliare gli spiriti ed ottenere EI 
quello che si vuole; coi segreti di Aa 
la Verga misteriosa, di Fritto coi mor si 
di fare loSpecchio del Re Salomone, 4 
quale si vedé tutto quello che si vuol H 
Con più segreti. Li 2. 
ManvALE DELLA SALUTE con 105 6 più 


f ; n si SEDE ; madiciasint cella 
in varie qualità e dimensioni a Prezzi 

AMERICA: DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE, x00. 
DI BENEDETTO FORTI 


Paiiii 


Firenze, via Vacchereccia,  N°,,8, accanto al Ci 


Calfe. poro a 


WE 


ciel 


IN PROPRIA 


VERA: RD UNICA TELA ALL’ARNICK 


tro,i calli, i vecchi indurimenti , bruciore , sudore ed 
; specifiche per le ferite 


.0 RIMEDIO SICURO con 
occhi di pernice ai piedi 
ture, affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso 
i otto giorni. Diciotto anni di successo, guarigione certa. A scanso 
‘azione esigere sulla scheda la firma a mano 
Scheda doppia coll’istruzione L. 1 in Fire 
L 1 20 — Rotolo contenente 12 schede d 
ito presso la ditta A. Dante Fen 
h ’Agenzia d’Annunzi e co 


enere, contusioni, scotta- 
loni rotti, cambiando 


;ALLEANI — Costo: 
nze — Per fuori in, tutto il Regno 
loppie in un sol, pezzo L, 10. 

RonI, via. Cavour ,, n° 27; Firenze — 
immissioni della Persevaranza, via Pasqui- 


NJECTION BRO 


ervi ‘altra cosa. Trovasi nelle princi, 
ra boulev. Magenta, 


"SPECIALITA 


che risana senz’aggi i farmacie del globo. 
A Parigi call inventore 212. (Richiedere l’opuscolo) sÌ anni 


*. 
ricette L segreti sitiorati; n GIS 7 È = : sii aa 
sonnambula parigina M. Paches.. L. 2. : r papi a i i 
® ; io di È Re SALOMONE; ; dA è ogni si 
i i ; rin dstacolo. Era dunque necessario di |f «La vena CrAvicoLA DEI, A Ro F 'URA LV : 
ni Treizo dello perso dali Pala eno RE 1° Vioky, 1 mento “ii poter trovare ud tratlamento quasi si- Pon ia Pari cala ATT G, 0, È * Fa 
Mettere al servizio de! A Fiohy, la. cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s'in- STR ERI ATA GA IR pag. : © 1 , 
Vf et, pc i Meg sti Lo saio ci di e ei ala o pri Coi fi i) a Doccia 
deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pub 9 rai tai i Gio ci Ù 
lisi SH dei bagni, i quali, ‘combinati con uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione |f Lo SrinitiIsMO fer, il popolo poco sagra sà ; 
fina Lo RIDI sara di Vichy fa casa profitto seppe Fiorentini Riella. ELI n e) pole nl 
oct i i. î Bd , 1.95. Scifoni (F.) Lo Spririswo, siudii ele- I, Li Pei \\ P. 
"o Utilità delle Acque di Vichy. men, Sig dn e pi, ESSO FIRE i 
i}}) A e e Cc Ue un saggio bibliografico spiritico. Un vo- p 
q + Alta fumà in 18mo di pag. 115. Forino, 
3 s È fan 1 olti 
) turali di Vi iventato quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta | 1866. L.190 moi 
ui iclintate sie ht che ditelo iii “digestivi, ma ‘anche in tutte le malattie croniche n organi addo- | cardèò (Allas). Rikssunto peLLe LeGGi jorni 
minali. — Queste acque devono, figurare anche sulla tavola delle persone sane, cho evitano col loro uso il malessere dello. net reNoWENI sPrmeristiCI; traduzione dal cuni 
sto; dopo il pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. _ rusn vi. |ffrancess, con note e prefazione: di Rug- 7 Page i 
Chi si ha trovato la salute, bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarne l’uso ri- ll cero Ra RAGTTE Un vel. in Td che bh Pe CCANI Î Jeanz 
tornando al regime abituale della famigli: ‘ n c 40. Torino, 1864. ent. 60: 7 1 
OLE it re i E e ia i lei, vità l'o ee i i VE ART si 
E evocazionispiritiche, scrittura a tip! LA > . sa 
87 franchi: .; n d e ito Di bbRata per cura della RTRT è Suo Fia tue #0 poco: 
igli ical i i sali di, 1 pure so se di studi spiriticì. Torino, 4, Un Ciala 
Pastiglie. digestive. fre miu me fiore [0 ii Ls icon 
ch (i a i ft il, Ra eci Cect | Lo Sure dla si più, coni men 
, di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prexzo, l'inseraamento degli Spiriti è delle ma- che 
fr.1,90 5 Lt nifestazioni loro, di Allan Kardec. Prima ritto 
cpv dala: ga jeza 7°) j sie, pf, italiana. Tori 3. Un fascicolo 
In Marsiglia, 9, rue Paradis (Fraicia) ge e Die a E iso 
gi U d TAVOLETTÀ PsicoGRAFICA mércè la quale 
Depositi în Ialia. ‘co. rendano e apc 226; 1 lrn tion comimcain a um modo 20 
ì la. farmacia della Di VI TI cad cri asi altrettanto facile a pronto c| le collà È 
Ditta A- Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A. Rocca, via Po, 47; in Liyorno Boisrivent, d'Arme; in Bien, scritta mediatica diretta. Tavoletta in abbi 
dal signor Giovanni Tinoli ; In Arezzo, signor Ceccherelli ;. in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzaito Pietro, conte di [Nlegao e foglio 0.spiegazione...L. 2. 0: 
Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emaziuele; Brescia,, Vincenzo Rodolfi; Napoli, signor Manificat, via GUIDA TEORICA-PRATICA del Magnetismo una 
$. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. £0%. ò animale per L'istruzione dei megnetizza. abici 
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della scuola n volume in 12° di pagine 163. Fi- pote 
renze. 1865. L. 1 50. È 
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Corsia del Duomo, ni 43. — Torino, via Dora Grossa, 3, con sede | FRANCESE= AMERICANA apparizioni ,, Je. visioni spaventose’; Je 5 E 5 Li x culto 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. Fabbrica di dentiere e deposito di streghe, Ja magia, i terremoti ed i fe- 
ri ‘4 f 4 N di nomeni i più ragguardevoli della natura, O asia eo . “ix O LI . M 
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presso madarna VIGUIER 


I #00. CHRISTOPLE 8 0. 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


ARGENTERIA 
per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
di posate, coltelli, piattir'can- 
dellieri, ecc. — Nuovi cucehial, 
forchette, vassoî in metallo bianco 
detto Alfenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 
BIANCHERIA, RICAMI, TELRATE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
DI Crétonne, Croisé, ecc. — Corredi 
Signore e bambini — Fassolei uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti d' ogni 
&onere — Gamicie da uomo — Biase 


Contro vaglia ella Società generale 
degli Annunzi sui Giornali, diretta da 
A. Danté Ferroni, via Cayour,n° 27, 
Firénze , si spedisce franco in tutto il 
regoo. Ghî desidera | invio raccoman- 
dato, aumento di cent. 35, 


DELLE 
RIBZIONI KMINESTRATIVE 


PASQUALE MICCOLI 


Un bel volume di pagine 200. Prezzo 
L. 8. — Si spedisce franco di posta con- 
tro vaglia postale. Dirigersi all'autore in 
Ravenna e presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. Vendesi an- 
che dai principali librai d’Italia. 
= 


ESTRATTO 
DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 


Elissire Antivenereo Wegètale d’Hyslcht — Guarigione certa 
9 radicale, senza alceum regime, nè astensione particolare di 
vitto: Dell’impurità del sangue, rialattie etoniche ,. fiori bianchi, 
uiceri, eSpulsioni cutanee, verzal, siomaco. debilitato, doleri della spina dorsale, 
peruiciosi e tristi eftetti del mercurio, iedio, scrofole, ogni specie di sifilivi, man- 
calze di menstrui, glamdole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Copasve e Cubebe pella cura delle gonorree e seoti recenti 6 cronici ed 
ottino antieollerico, amaro, tonico, aromatieo ; riorganizza le fun- 
Zioni digestive distruggeado i germi venefici. Liré £ coll’opuiscalo 1868. 


BALSADIO VIRILE IDIXYSLOMR. — Colluso di questo bal- 
samo sommamisnte tonico, stimolante ed appetitivo , senza alcun danno si ottiene 
la completa e radicale guarigione di ogni ch di impotenza, debolezza degli 
organi sessuali, malattis nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefa- 
zioni segrete, paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile. 
L. 15 colle istruzioni. — Sesta edizione 1868. — L'esperienza di 15 e più anni, 
i continui doenmenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessun nocumento alla 
salute, il Ron richiedere alcun Tagina particolare di vitto, le richieste per l'America 
(Rio Ianeiro) seno guarentigie dell'efficacia ,;8 si fanno raccomandare su tutti gli 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiché e contagiose. 

Depositi: Wirenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa è borze 
Ognissanti; Terino, Borani, Turicco, Comolli, Gandolfi; via Provvidenza; Ales- 
sandria, OvigRo; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Carso Vittorio Emarnwolo; 
Bologna, Verazti; Reggio, Jodi; Barletta; Casardi; Gesova, Lertora; Napoli, Scar- 
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A I 1 = Fascetie è Cinture da donna Presso A. Dante Ferroni via Cavour, { nell’Almanacca Nazionale. à $ I 
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sicura e senza ricaduta delle malattie contagiose anche le più ribelli... — sì MIT iL Li clumo di pag. 160. meg Queste pillole, per la loro efficacia @ par la fa- Se 
PRÙd! la scatola di 100 confetti L. 3 ai DA LEZIONI Piesardo (Giusop po). Dell’oreficeria e $ 8, cilità d’impiegarle, sono il miglior purgativo a depu- a 
id. 112 » 8 | 1 Hngua inglese © tedesea | del marchio in Iulla — Considerazioni S Vinivanze volo 
Confetti ferruginosi Manna-bismuto. Questi confetti eccellenti per NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE economiche. — Un: vol in 18° di pagine À sa 1 
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Erga i fi con 1 260 la sto ,, seguendo l'ordine Santo Spirito, n° 22, 1° piano. LATE fotte n volante illustrato, nè indebolire od xi nost 
; Confetti d’ Ioduro di ferro e manna. In forza della manna. che " 7 sale completo di fotografia. Un vo- micra 6550 Rodisulscono quali 
qntra nella composizione intima di questi confetti, questa preparazione ha sopra | lume. L. 125. gro; 
tutte le altre, a base di ferro, l’incomparabile vantaggio di essere in breve CARTA OSCHICIDA Le memorie d'una prostituta per Gia- scluti, e sono 7 
tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, | di A. A: luni como Sormani. 8 volumi Milano 1868, lattie. recenti cui | 
non meno importante, di non costipare giammai. nuo dr. govénio. La fabbrica è in sie ca |L840. i si tarsi 
Marsi” a eran: icaro | Mturimo; I 11, Toto Gant 8 al foglio. | soit a miri ante Gian d paria ] ester 
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rammentare che la digitalina che impieghiamo per la cali E ro |. sce contro vaglia sane — Deposito | VOL di pag. 150. Italia, 1867, L. 1 90, L sale 
male essendo preparate dallo ‘stesso sig. GuacktRoN possizimo liberamente girane ‘|! D'essola Ditta A. Dame Finnon, via |. Guerrazzi (F. D)). Messere Arlotto Mai: | L. it > 
tire l'effetto di questa preparazione: Non confonderle con le granule senza home, | Cavour, 27, Firenze. nardi Pievano di S. Gresci a Maciuoli. | superi A 
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d iù sicuro rizavdio per | di . A . 4 vol. di pag. 20. Firenze, 1868. 
l'impotenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. | pomanza di questa pomata per ridonare |. g 099 ; ‘ 
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DET reg cao vige pato rid Size, rane di pero | aglimani a cat oto ce | Goo vaio 0 ricotta |. 10000 GUABICIONI DITENOTE IN SOLI DUB ANNI san 
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CARTA SPIRITICA MAGNETICA ft pini cad oro 1 A perl, one or bano 
ossia FOTOGRAFIA MAGICA | fer dall’agente commissionario POLVERE AROMATICA per questitcgua air See 1 PIT Eat ie vi? BRR (na 
Divertizionto Fotografico molto dilettevolo e curi, 1 guronb,. via Cavour, num, 27, NON PIU MAL VENK ode 
nto n “a so oo î DR), r fare il vero VERMOUT DI REO p 
Con poche goccie d’acqua si produce all'istante una' Fotografia sing nes- | cp 1a fer dit Ta art RINO templi è chto ta vir Prezzo, della Bqidelia col, metodo di. nearpe, È. 4 Pesa 
sun altro apparecchio; esperimento dilettevole tanto in. società riunioni, | a carico del committente. Domenico distillatore in Torino. Deposito generale presso A. ante Ferroni agente commissionario . vi tre 
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sse lo gradiscono incogni ©, 0ppure | roni Firenze, via Cavour, n. 27, Ferroni, via Cavour N. 27 Firenze Preparata di Magnesia China. Questa polvere ietà di ire al Le d 
"Contro vaglia o francobelli diretto alla‘ Società generale degli Antun zi di- | —a Tree ——— a RO È tariaro di attaccarsi ai denti; previene così il PAR Figa un 1 
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Presso A. Dante Frroni agente commissionario, via Cavour, n. 97 Firenze: N 


